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CIVIDALE. Interesserà
un’areadiben44milame-
tri quadri il piano di recu-
perodell’excomplessoin-
dustriale dell’Italcemen-
ti,acquistato, loscorsoan-
no, dalla Banca di Civida-
le. Ilprogetto(firmatodal-
l’architettoFrancescoMo-
rena) prevede la riparti-
zione del contesto in tre
macro settori, divisi l’uno
dell’altrodallaviabilitàin-
terna: sul fronte del sito,
in corrispondenza degli
estremi della recinzione
che attualmente cinge i
corpi di fabbrica, è in pro-
gramma la realizzazione
diduegrandirotonde,che
diventeranno il fulcro del
nuovo sistema viabilistico
all’imboccodelcentrosto-
rico. Ed è proprio tale
aspetto uno dei principali
elementi su cui si concen-
trano le voci di contrarie-
tà al disegno. In direzione
del centro città sorgeran-
no la nuova sede della
Banca (composta, fra l’al-
tro, da una struttura che
avrà la forma di un albero
di vetro) e, rivolto verso la
stazione ferroviaria, un
edificio per attività didat-
tiche ad alta specializza-
zione: l’auspicio sarebbe
diriuscireadinsediarvila
facoltàdiarchitetturadel-
l’Università di Udine. Il
comparto sul retro, inve-

ce, è riservato ad attività
commerciali e artigianali
e,ancora,aunafasciaresi-
denziale. L’impatto am-
bientalesaràridottoalmi-
nimo: il 60% dell’area ver-
rà sistemato a verde, an-
che perché i parcheggi
(fattaeccezioneperunazo-
na di sosta che si ricaverà
aridossodiviaBottego)sa-
ranno tutti interrati. É in
previsionepurelacreazio-
ne di un ampio piazzale al
centro del sito e di un per-
corso pedonale interno.
La “filosofia” del progetto
sarebbe quella di costitui-
re un polo multifunziona-
le: una realtà, cioè, che
rappresentiun’integrazio-
nediservizi,enonunquar-
tiere riservato esclusiva-
mentead alloggi, a uffici o
al commercio. La versio-
ne del piano adottata dal
consiglio comunale, va
precisato, coincide con le
linee di indirizzo generali
per il riutilizzo del com-
plessoItalcementi: lapro-
gettazione specifica degli
edifici sarà oggetto di un
passaggio successivo. Del
vecchio opificio, secondo
quanto previsto dal piano
diriqualificazione,nonri-
marrà niente: gli accerta-
menticompiutiavrebbero
escluso la possibilità del
recuperodipartedelcom-
plesso. (l.a.)

Nell’ex opificio nascerà
un polo multifunzionale

Il progetto di come sarà urbanizzata l’area.

IL PROGETTO


